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IL FATTO MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 1992 

Due giovani donne accusano di stupro due uomini famosi 
In tribunale William Kennedy Smith e Mike Tyson 
si difendono con identica strategia: «Falso, lei era d'accordo» 
Poi verdetti opposti: «Innocente ». «Colpevole » 

Faccia a faccia due processi «gemelli» 
«È lui, mi ha stuprata». Due giovani donne accusano 
due uomini «eccellenti», William Smith e Mike Ty
son. «Nessuna violenza, lei era d'accordo», è la linea 
di difesa sferrata nei tribunali di Palm Beach e di In
dianapolis. Tra accusa e difesa un match durissimo. 
Poi i differenti verdetti. «Non colpevole» il rampollo 
dei Kennedy. «Colpevole» l'ex campione mondiale 
di pesi massimi. • 

ROSSELLA RIPERT 

nuava a dirmi "non tare resi
stenza, rilassati, non fare resi- . 
stenza"». Paralizzata dalla pau- ' 
ra, inchiodata al letto, stuprata. 

. Lui nega. Anche di fronte alle 
sue lacrime disperate. «Sci una 
bambina, ecco tutto, sei una 
bambina piagnona. Piangi so
lo perche io sono grosso», 0 il 
commento di lui, raccontato 
dalla sua accusatrice nell'aula 
di tribunale. Tyson come Ken

nedy non ha dubbi: lo stupro 
non e esistito. • 

«Ma lei era d'accordo». Il 
leitmotiv delle due strategie 
messe a punto dalla difesa per 
spezzare le parole d'accusa 
delle due donne ò identico a 
Palm Beach come a Indiana-
poli: I incontro e'e stato, ma 
consensuale, e la lesi sostenu
ta ad oltranza da William Ken
nedy Smith e da Mike Tyson. 

• M ROMA, «lo ti accuso». 
Giovani, sconvolte da una not-, 

1 teagghiacciantediviolenzear- • 
" nvate a tradimento, decise ad , 

ottenere giustizia dai tribunali 
• amencani, due donne accusa- , ' 
.. no due uomini famosi: «Mi ha 
'' stuprata». Patricia Bowman, 30 
• anni, single, madre di una 

bimba di due anni, punta il di
to contro William Smith, il ni
pote del senatore democratico -: 

• Ted Kennedy. 'Desiree Wa- :• 
shington, 18 anni, studentessa 
brillante, reginetta del concor
so di bellezza Miss Black Ame- . 
rica, inchioda Mike Tyson, l'ex ,, 
campione mondiale dei pesi " 

. massimi. Accuse identiche, 
messe nero su bianco nei ver
bali dei due processi "gemelli» -

1 conclusi con due opposte sen- • 
. lenze. 

Flash back. Nelle aule dei ' 
tribunali di Palm Beach (Fiori- , 
da) e di Indianapolis (India
na) , la memoria tesse i fili di ' 
due notti violente iniziate con ' 
le parole e i gesti del registro 

.galante. «Mi ha violentata, ere- \ 
devo mi volesse uccidere», rac
conta tra i singhiozzi Patricia ' 

i Bowman indicando il giovane ' 
Kennedy. È la notte tra il 29 e il ' 
30 marzo del '91, all'Au Bar, tra 

• danze e cocktails, William L 

Smith incontra Patricia Bow- ' 
- man. Lui 6 arrivato nel locale ', 
con un cugino e il famosissimo * 
zio, la nota, la invita a ballare, ; 
le offre da bere. Poi arriva l'in
vito nella sontuosa viltà di fa
miglia. La notte chiara è incan-
tevole, cornice magica per una 

passeggiata lungo la spiaggia. 
Una passeggiata romantica. 
Forse un bacio e un abbraccio. 
Poi un «no», quello di Patricia, 
messo a tacere con la forza. 
L'identico «no» che segna il 
confine della notte di Desiree 
Washington, una calda notte 
di luglio cominciata, anche 
quella, con una proposta ac
cettata: un giro in limousine 
nelle vie di Indianapolis avvol
ta dalla notte. - Mike Tyson 
prende il telefono e chiama in 
albergo la bella ragazza che ha 
incontrato al Concorso di bel
lezza. «Puoi uscire? Andiamo 
un pò in giro, voglio parlarti», 
ricostruisce la giovane studen
tessa nella sua testimonianza. 
«Mi sono messa addosso la pri
ma cosa che ho trovato e ho 
preso la mia macchina foto-
gralica. Pensavo che saremmo 
andati in giro, forse a dei party, 
e volevo fotografare la gente 
che avremmo incontrato». De
sirèe ha anche un altro obietti
vo, immortalare proprio lui, il 
famoso pugile, l'idolo di suo 
padre. Ma il tuor finisce alla 
prima tappa: stanza 606 del
l'Hotel Canterbury. «Sono sali
ta, mi sono seduta sul letto, lui 
mi ha detto "vieni voglio par
larti per un secondo" e ha co
minciato a chiedermi della 
mia citta, Providence». Quindi
ci minuti di chiacchiere, poi la 
brutale aggressione. «Ho cer
cato di oppormi, gli davo dei 
pugni, non serviva a nulla - ha 
raccontato Desiree - lui Conti

l a *•">. -j - a * ' < V. " V - ? . 

«Ero al banco, tentavo di chie
dere un drink - ha raccontalo 
il nipote del senatore demo
cratico - la ragazza mi si 6 av
vicinata...cominciammo a par
lare, le olfrii da bere e lei accet
tò, le chiesi di ballare e lei ac
cettò». Poi il passaggio in auto 
e l'invito nella villa:-In macchi
na ci siamo baciati, poi siamo 
entrati passando dalla cucina. 
Siamo scesi sul prato...ci sia
mo fermati sulla piscina e ab
biamo messo i piedi nell'ac
qua poi lei mi chiese di ' 
scendere in spiaggia...ci ba
ciammo, e tenendoci per ma
no arrivammo ai bordi dell'ac
qua...^ siamo baciali ancora, 
ho disteso il telo...ci siamo co-
ncatL.e abbiamo cominciato 
a toccarci....lei mi ha sbottona
to ì pantalonLeravamo tutti e 
due eccitati...... Nessuna resi
stenza, nessun riliuto. Identica 
convinzione quella dell'ex pu
gile. Il suo difensore, Vincent 
Fuller, ha insistito sul tasto del 
consenso, facendone il cavallo ' 
di battaglia della sua controf
fensiva. La giovane Miss Black 
America era consapevole delle 
intenzioni .dell'ex campione 
del mondo di pugilato, ha so
stenuto il Perry Mason ingag
giato dall'accusato, anzi Tyson -
le ha detto chiaro e tondo che 

m7«'"wì 

la sua intenzione era quella di 
«lotteria»; «Le ho chiesto se vo
leva fare l'amore con me e lei 
mi ha risposto sicuro, dammi 
un colpo di telefono», ha rac
contato. ' '. ' •' • • ; 

Difesa-accusa, durissimo 
match. Dramma vero, dram
ma inventato. Sul doppio regi
stro gli avvocati hanno giocato 
le loro carte. Nell'aula di Palm 
Beach, Moira Lasch sfida il di
fensore di Kennedy, Roy Black 
costosissimo principe del foro. 
In quella di Indianapolis, si 
fronteggiano Greg Garrison e 
Vincent Fuller. Sotto una piog
gia di domande sfilano i testi
moni di secondo piano e i pro
tagonisti. Domande a raffica 
snidano ogni particolare delle 
due ..drammatiche .-storie. 
«Quando si e sfilata i collant e 
le mutandine?» - chiede la di
fesa a Patricia Browman - «in 
macchina o in cucina, sulla 
spiaggia, nel giardino?..ln che 
posizione teneva le gambe al 
momento della penetrazione? 
La penetrazione fu facile o dif
ficile?, ò vero che William ha 
avuto solo una mezza erezio
ne»?. «Perchè si ò tolta l'assor
bente nel bagno?», ha insinua
to invece il difensore di Tyson 
rivolto alla giovane accusatri
ce. «Continuava il coito? Hai 

Bassi, Menapace, Tatafiore, Belotti, Tarantelli: reazioni al femminile 

«Se manca il consenso è violènza 
Finalmente a dirlo è una giuria» 

mai cambiato posizione? Sai 
quanto tempo e rimasto den
tro di te? Hai detto "finchò non 
ha finito", spiega alla giuria co
sa intendi"», ha chiesto invece 
l'assistente del pubblico mini
stero, Barbara Trathen a Desi-
ree Washington. Poi, durissime 
arrivano le requisitorie. «L'im
putato ha usato la sua reputa
zione nello stesso modo in cui 
un teppista usa il coltello e la 

' pistola in un vicolo, per ottene
re un rapporto forzato, lo stu
pro», ha concluso Barbara Tra
then accusando Tyson. «Una 
donna ha denunciato di essere 
stata stuprata - ha detto nella 
sua arringa Moira Lasch - e nel 
denunciarlo • ha • testimoniato 
uno straordinario coraggio. Lo 

' Stato ha dimostrato con prove 
coerenti che questa denuncia 
corrisponde a verità. Lo stupro 
signori e un reato, è violenza, è 
umiliazione, e rapina». '••• 

Due verdetti opposti. «En
tra la corte». Nelle due aule di 
tribunale, a Palm Beach e a In-

' dianapoli, i giurati non si sono 
fatti attendere. • Settantasctte 
minuti di camera di Consiglio 
ci sono voluti per tirare le fila 
del caso Kennedy: «Non colpe
vole» e il verdetto salutato con 
gioia dal rampollo dei Kenne
dy. Patricia Browman non è 

' stata creduta. Ha vinto la tesi 
del «ragionevole dubbio», uno 
dei pilastri dell'arringa finale 
dell'avvocato Roy Black. «Ri
cordatevi che da noi il piti im
portante degli articoli della Co
stituzione considera ogni im
putato innocente. Dobbiamo 
credere che sia allo Stato che 
spetti al di la di ogni ragione
vole dubbio, l'onere della pro
va. E in questo caso, Signori, lo 
Stato della Florida non ha pro
vato la colpevolezza di William 
Kennedy Smith». Non colpevo
le. Il rampollo dei Kennedy rin
grazia: «La gratitudine e la me
moria del cuore». Non può dir
lo Tyson:1 La' Corte' l'ha messo 
alle corde: «Colpevole», senza 
appello. - - -

Desiree Washington, 
(foto Europeo). . 
Sopra, Patricia Bowman, la donna 
che ha accusato William Kennedy 
Smith di stupro, senza però aver 
avuto ragione nel processo 

La condanna di Tyson rappresenta un passo avanti 
contro la cultura dello stupro ed è il segno di un 
enorme cambiamento. Così le donne del mondo po
litico e femminista commentano la discussa senten
za: «Finalmente una corte riconosce che c'è violenza 
sessuale quando viene meno il consenso della don-. 
na». Ha prevalso, però, un elemento razzista. Anche 
il giudice Thomas e Kennedy erano colpevoli. 

MONICA RICCI-SARQENT1NI 

M ROMA. Mike Tyson, cam
pione di pugilato, ò stato con
dannato per violenza carnale. 1 
dodici giurati, in nove ore di • 
camera di consiglio, hanno 
deciso di credere alla versione 
di Desiree Washington. Dopo 
l'assoluzione del giudice Tho
mas e di William Kennedy . 
Smith, le parole di una donna 
sono risultate più credibili di 
quelle di un uomo. ~r •-

È un passo avanti nella diffi
cile e sfavorevole casistica dei 

processi per stupro? Le donne 
del mondo politico e femmini
sta italiano ne sono convinte. 
si tratta comunque di una vitto-
na contro una cultura che, fino 

' ad oggi, ha considerato stupra
tore soltanto lo sconosciuto 

• che aggredisce per strada una 
,,povera donna sola. «È impor

tante - dice l'avvocata Tina La-
gostcna Bassi - che il discorso 
sullo stupro si basi sul consen
so della donna. É facile dimo-

• strare che c'è stata violenza 

quando c'è stata un'aggressio
ne di 10 uomini o quando il 
corpo è pieno di lividi ed cchi-
mosi. Più difficile, invece, è ot
tenere una condanna quando 
il consenso 6 stato dato e poi 
revocato, o se inizialmente c'O 
stata una schermaglia amoro
sa. È il vicino di casa il vero stu
pratore e questa sentenza rap
presenta un grosso passo • 
avanti. Impariamo dall'Ameri
ca. Vorrei sottolineare il diva
rio fra la pena prevista in Italia, 
un massimo di dieci anni, e 
quella dello stato di Indiana- -
polis dove si rischiano 60 an- ' 
ni». 

Tutto vero, ma forse questa 
era una condanna scontata 
dopo le due assoluzioni di pò- ' 
chi mesi fa: «Era impossibile 
assolvere Tyson. - sostiene Li- ',• 
dia Menapace, femminista e 
membro dell'Udì - In fondo ò 
un poveraccio, un nero con i 
precedenti penali, un violento. 
E poi c'erano state già due sen- . 
tenze negative. Assolverlo si- . 

gnilicava dire agli uomini: 
'Stuprata pure". Tyson ò servi
to, dunque, come capro espia
torio, anche se sono convinta 
che abbia violentato la ragaz
za. Non credo che questa sen
tenza sia un passo avanti. Il 
modo in cui sono condotti 
questi processi ò agghiaccian
te e volgare, si obbliga la don
na ad esibire i propri indumen
ti personali, a mettere in piaz
za la sua vita». A sottolineare lo 
spazio dato al problema del 
consenso è Roberta Tatafiore, 
inviata di Noidonne. «Non e 
tanto importante la sentenza 
quanto raffermarsi di un nuo
vo atteggiamento delle donne 
che cominciano a stabilire e a 
porre limiti, basandosi sul con
senso. Si tratta di un enorme 
cambiamento sociale, iniziato 
con l'uscita del film Sotto accu
so. Un cambiamento che ri
guarda donne di diversi am
bienti, razze ed estrazioni so
ciali. E questo che segna una 
vittoria». , . 

Perplessa Adele Cumbna, 
scrittrice e giornalista del d'or
no. Perche- Tyson e non Ken
nedy? «La versione di Desiree ' 
Washington era molto più fra
gile di quella di Anita Hill e di 
Party Bowman. Vedo un'om
bra di razzismo su questa sen
tenza, sia il giudice Thomas 
che il giovane William erano 
colpevoli ma chiaramente ave
vano una diversa posizione so
ciale, lo mi aspettavo una sen
tenza di condanna in entrambi > 
i processi e invece c'è stata 
l'assoluzione. Cosa 6 cambiato ' 
questa volta?». Non ò della 
stessa opinione Elena Gianini 
Belotti, scrittrice: «Perdio ogni ' 
volta che condannano un nero 
siamo obbligati a pensare che , 
un bianco non avrebbe avuto 
la stessa sorte? Non penso che 
sia .giusto vedere tutto in una 
logica classista». È una senten
za che condanna un nero, non 
colto, ma non si può certo par
lare di cospirazione: «Sono i. 
giurati popolari ad avere deci

do - dice Carol Bcebe Taran
telli, deputata della Sinistra In
dipendente - indubbiamente 
avrà anche agito un fattore in
coscio. Tyson e un violento, „' 
Kennedy è un rampollo di una * 
famiglia • potente. Entrambi , 
erano sicuramente colpevoli. 
Solo che in questo caso la vitti
ma era una ragazza di 18 anni • 
dall'aria innocente mentre Pat-
ty Bowman-aveva alle spalle 
una vita più movimentata. Nel , 
processo di Palm Beach si e in- • 
sistito molto sul fatto che la ra- ' 
gazza si fosse tolta le calze, ma ; 
il consenso non dipende dai • 
fatti oggettivi bensì dalla paro
la della donna e può essere ri
tirato in qualsiasi momento». 

È soddisfatta Elcna Marinuc- > 
ci, sottosegrelaria alla Sanità, 
che sottolinea il «solito tentati- ' 
vo della difesa di screditare la 
donna. Finalmente la giuria è 
stata in grado di distinguere fra 
un rapporto consensuale e un 
rapporto che va oltre la volon
tà. Una donna può essere di

sposta fino a un certo punto e 
non in quel luogo o in quel 
momento. Per esempio sono 
convinta che nel caso del pro
cesso Kennedy la donna fosse 
consenziente all'inizio ma, 
poi, di fronte al comportamen
to sprezzante del giovane, ha 
cambiato idea. Più cauta Fran
cesca Izzo, della direzione del 
Pds, che giudica positiva la 
sentenza anche se è difficile 
parlare senza conoscere bene 
la cultura e la giurisdizione 
Usa: «È una condanna impor
tante da un punto di vista giuri
dico perche è destinata a fare 
giurisprudenza, perche costi
tuisce un precedente di cui bi
sogna tenere conto. Sono con
vinta che dagli Usa venga un 
segnale per l'Europa. 11 rilievo 
che hanno assunto questi casi 
è sintomo che questi problemi 
cominciano a diventare rile
vanti per la coscienza comune 
nella creazione < di un'etica 
adeguata alle nostre società 
democratiche». • • • -.,,'•• 

Pugili «imbattibili», nei guai con la giustizia fuori dal rin; 

\ 

Solo due i campioni usciti 
indenni dalle corde, Gene Tunney 
e Rocky Marciano. Tanti sconfìtti 
«dalla vita» finiti in galera: 
da Monzonal tedesco Scholz 

TT, GIUSEPPE SIGNORI 

M I sinistri doppiati da up
percut destro, altri colpi a due 

• mani conclusi da un «gancio» 
. sinistro, sferrati da James «Bu-
ster» Douglas, scaraventarono 
sul tavolato Mike «Iron man» 
Tyson campione del mondo 
dei massimi ritenuto erronea-

- mente il «più grande» di ogni 
• epoca, quindi imbattibile. Nei 
' pesi massimi, di imbattibili, la 
Storia ne ncorda soltanto due: 
Gene Tunney vincitore (1926 
e 1927) del distruttivo Jack 
Dcmpsey e Rocky Marciano ri
tiratosi prima del tempo causa 
un malanno alla schiena. Tutti 

gli altri, compresi Jack John
son pnmo campione nero dei 
massimi (1908), il mitico Joc 
Louise il super valutato Cassiu 
Clay, sono stati sconfitti una o 
più volte. L'unico che, per il 
momento, resiste invitto e 
Evander Holyfield attuale cam
pione del mondo che nello 
scorso autunno avrebbe potu
to battere Tyson, a Las Vegas, 
Nevada, se non fosse arrivala 
per Mike l'accusa di stupro ai 
danni di Desiree Washington. 
Tuttavia non è detto che anche 
per l'abile, potente, agile, intel
ligente Holyfield non arrivi la 

notte amara della sconfitta. Il 
ko di Mike «King Kong» Tyson 
avvenuto al 53esimo secondo 
del decimo round nel ring di 
Tokio, fece scalpore soprattut- > 
to in coloro dalla memoria 
corta che hanno dimenticato • 
le vittorie non pronosticate di 
Jimmy. Braddock contro Max 
Baer a Long Island (1935) e 
del senegalese Battling Ciki da
vanti a Georges Carpentier a 
Pangi (1922) in combattimen
ti mondiali. E sono soltanto 
due esempi. Mike Tyson a To
kio subì un ko contestato per 
via di un atterramento toccato 
a Douglas durante l'ottavo as
salto. A vantaggio di Buster ci 
sarebbe stato un «lungo conto» 
(12 secondi) da parte dell'ar
bitro messicano Óctavio Mey-
ran: sono faccende che acca
dono da sempre e dovunque. 
Mike Tyson venne messo ko a 
Tokio, da Buster Douglas, l'I 1 
febbraio 1990: ebbene proprio 
IMI febbraio 1992 il ragazzo 
nero di New York, ha subito un 
secondo ko ma ben più peri
coloso per il suo domani, per 

la sua camera, per il suo mora
le che nella cella di una prigio
ne potrebbe sfasciarsi. Difatti 
dalla giuria della Marion Coun-
ty Supenor Court, Indiana, e 
stato ritenuto colpevole di stu
pro ai danni di DesirOe Wa
shington. Ixi scorso luglio la ra
gazza partecipava al concorso 
di Miss Black America vinto poi 
da Rosic Jones, mentre la «vitti
ma» di Tyson si piazzò al se
condo posto. Su Mike pesa In 
minaccia di 60 anni di galera 
perche 3 gli sono stati levati 
dopo che Rosie Jones, che 
chiedeva al pugile ben 100 mi
lioni di dollari a causa di una 
dirozza subita sul deretano, ha 
ritirato la denuncia. Probabil
mente ii merito va a Don King, 
il manager di Tyson, che con 
qualche milione di dollari ha 
tacitato lo sdegno di Rosic 
Don King, il miliardario ex ga
leotto, non regala niente a nes
suno anzi toglie più del dovuto 
ai suoi pugili (persino il 75'Jd), 
ne tengano conto Francesco 
Damiani e il clan nminese che 
sembrano caduti nella relè 
dell'uomo irsuto e nero di Cli-

vcland, Ohio Senza dubbio 
Mike Tyson in fatto di donne ò 
una «mano lesta» e non va tan
to per il sottile. Ha già subito 
dei colpi duri, in particolare 
dalla sua ex moglie, l'attricetta 
Robin Givens, una vipera, che 
gli ha soffiato quasi dieci milio
ni di dollari per il divorzio do
po neppure un anno di matri
monio. Ci sono stati altri casi di • 
donne che chiedevano soldi 
dopo avventure amorose con ' 
Mike. • . . 

Nel passato ci furono altri 
pugili, altri campioni condan
nati ed anche in qualche caso, 
una giustizia dissimile. Carlos 
Monzon. l'indio argentino due t 
volte vincitore di Nino Benve
nuti e del francese Jean-Clau
de Boutlier, uno dei migliori 
pesi medi di questo secolo. ' 
avrebbe ucciso .l'ultima sua 
moglie scaraventandola in 
giardino da una finestra. Mon
zon ebbe 1<1 anni di prigione 
perche il delitto presentava lati 
oscuri, Carlos non ha ottenuto 
decurtazioni alla pena malgra
do l'interessamento dei suoi 

antichi avversari Nino Benve
nuti e Boutticr per non parlare 
dell'attore Alain Delon. Il tede
sco Gustav Bubi Scholz, già ' 
campione d'Europa dei pesi 
medi e medio massimi, una 
delle glorie del pugilato ger- -
manico assieme al grande 
Max Schmeling, vincitore di. 
Joe Louis, era inoltre un bel 
giovanotto. Fini per sposare 
Hclga una magnifica ragazza. 
Dopo qualche anno, ossia nel 
1984, Scholz trovandosi in sta
to di ubriachezza, uccise la 
moglie con un colpo di pistola. 
Il tribunale di Berlino Ovest lo 
condannò a tre anni di carce
re; l'anno seguente Scholz ot
tenne la libertà vigilata. Miste
rioso il motivo del delitto, però 
nel 1989 Scholz, forse per il ri
morso che lo tormentava, ten
tò di suicidarsi tagliandosi le • 
vene mentre si trovava nella , 
sua villa di Gninewald, -un ' 
quartiere berlinese. Venne sai- ' 
vato. Invece il celeberrino Kid • 
McChy (alias Norman Selby) 
campione del mondo dei medi •' 
(1897), nato nell'Indiana il 13 ' 

ottobre 1872, ebbe diversi guai 
con le donne. Era un amatore 
infaticabile. Quando nel 1924 
uccise la signora Mors, una 
delle sue amanti, venne con
dannato a 10 anni. Tornato in 
libertà,.. sentendosi vecchio, 
malato, abbandonato da tutti, 
si suicidò a Detroit, il i 8 aprile 
1940: aveva 68 anni. In pigio
ne, per motivi diversi finirono 
pure Rocky Graziano e Jack La 
Motta due grandi campioni di 
pesi medi. Non parliamo poi di 
Sonny Liston che in due occa
sioni si fece battere da Cassius 
Clay e che mori misteriosa
mente a Las Vegas il 30 dicem
bre 1970. La lista non finisce 
qui se pensiano a Ron Lyle, un 
avversario di George «big» Fo-
reman; al pelato Ernec Shavers 
che fece soffrire Larry Holmes 
e l'ultimo condannato, per il 
momento e stato il reverendo 
Trevor Berbick, un drammati
co avversario di Mike Tyson a 
l.as Vegas (1986) per molivi di 
donne. Il reverendo si è persi
no picchiato a pugni nudi con 
I.arry I lolmes, il marito della 
preda contesa dai due giganti. • 

Solidali o cinici i pugili più noti 
Il manager rivale: una mela marcia 

Patrizio Oliva: 
«E se volevano 
incastrarlo?» 
M Solidarietà e incredulità, ; 
ma anche cinismo e calcolo 
interessato. «Il mondo della * 
boxe si stringe attorno all'cx-
campione dei massimi» titola
no alcune agenzie. Ma a ben 
guardare i commenti tra i col
leghi dell'imputato non pen
dono tutti dalla sua parte. Il 
più deciso e Patrizio Oliva, l'i
taliano '- ex-campione del '• 
mondo che si schiera senza 
esitazioni dalla parte del con- -
dannato. «Sarebbe un pecca
to mortale per tutta la boxe se 
qualcuno lo avesse incastrato, ' 
cnminalizzato per partito pre
so favorendo quindi la sua di- • 
struzione» - ha detto il pugile 
italiano. -, • - , 

«Mi sembra strano - ha ag
giunto - come sia stato con
dannato dal tribunale di In
dianapolis questo campione. 
E poi questa donna chi l'aveva ' 
chiamata per andare nella ca
mera di Tyson? Sono tutti in
terrogativi . che certamente " 
non hanno trovato una rispo
sta . esatta. Certamente una , 
condanna, anche minima, di-. 
strugge non solo l'atleta, ma -:' 
anche l'uomo. E se qualcuno 
lo avesse fatto per scucirgli [ 
ancora tanti soldi, come ave
va fatto la sua ex moglie?». 

Per Patrizio Oliva molti dub
bi pesano su questa condan
na: «Una cosa è certa. Solo 
Dio può sapere come effetti- ; 
vamente sono andate le cose .', 
e se uno è colpevole. Il tribù- ' 
naie naturalmente applica la "• 
legge, in base ai fatti. Io dico 
invece che Tyson aveva tutto, 7 
popolarità, soldi, e successo, '_' 
Quindi il mio dubbio rimane. * 
Come mai ha fatto, se lo ha -
fatto, una cosa del genere. E ' 
poi, aggiungo, potevano man
care le donne ad un perso
naggio come lui?»...__ . . . 

Frank Bruno, uno dei tanti <* 
pugili messi Ko da Tyson, non .'. 
serba rancore per chi lo ha 
sconfitto; almeno a giudicare • 
dala sua dichiarazione: «Non . 
sono un membro della giuria ' 
di Indianapolis - ha detto ieri a >. 
Londra - e non ho ascoltato le * 
dichiarazioni • dei • testimoni 
che hanno deposto nel corso "• 
del processo. Quindi non vo- -
glio dare giudizi sul verdetto. ' 
Posso però dire che Mike Ty- ' 
son è uno dei più grandi pesi ; 
massimi della storia. Ed è * 
molto triste vederlo implicato ' 
in una vicenda del genere. Ty

son, come persona, è una 
compagnia molto gradevole, 
salvo naturalmente quando te • 
le trovi davanti sul ring - ha ag
giunto il campione - se Mike 
ha fatto quello che ha detto la '• 
donna che lo ha accustato, al- ' 
lora ha meritato di essere pu
nito, ma io continuo a provare i 
simpatia per lui. Questo è dav- ' 
vero un giorno terribile per Mi
ke e per il pugilato». Altri com- • 
menti da Londra. Hanry Coo- -
per è stato tra i più popolari * 
pugili della Gran Bretagna e -
nel 1966 sfidò Muhammad » 
Ali. «Se Tyson andrà davvero t 
in prigione - ha dichiarato ieri * 
- sarà la fine della sua carriera. 
Ma io non ho dubbi: dopo Ali « 
è stato il miglior peso massi- . 
mo nella storia della boxe... 
E'un grande combattente, un a 
vero picchiatore. Il pugilato " 
ha bisogno di uno come lui -' 
che attira grandi folle ad ogni • 
suo match». 

Commenti che non si sbi
lanciano per la verità. E c'è "• 
anche chi con una buona do- -
se di cinismo festeggia la sen- • 
tenza. «Non cambierà nulla - < 
ha detto ad Indianapolis Bob • 
Arum, rivale numero uno del -
procuratore di Tyson, Don > 
King - in un certo senso è un * 
bene per la boxe perchè eli
mina quella che ormai era vi- ' 
sta come una mela marcia». rT."< 

Altri ! colgono • l'occasione 
della condanna di Tyson per • 
consumare una sorta di ven- ' 
detta verbale: «La caccia al ti- '. 
tolo dei pesi massimi è aperta ì, 
ora che non è più Tyson» - ha \ 
detto il quarantaduenne Larry '. 
Holmes che Tyson mise al 
tappeto nel 1988. Dan Duva, * 
organizzatore di Evander Ho- ' 
lyfield, titolare del titolo mon- • 
diale dei pesi massimi, ha 
commentato pochi minuti do- ' 
pò la sentenza: «11 verdetto si- i 
gnifica semplicemente • che ' 
per qualche tempo i tifosi di ' 
Tyson non potranno vederlo • 
su! ring». Holyfield e Tyson -
dovevano battersi sul ring lo • 
scorso novembre, ma l'Incori- ' 
tro saltò perchè Tyson era ma- ' 
lato. • - - .-, . 

Infine Seth Abraham, presi
dente » della • Time-Warner ' 
Sport una compagnia collega
ta ad emittenti che si occupa- ; 

no di boxe: «Le conseguenze ; 
maggiori si avranno nel cam- ; 
pionato dei massimi, ma e i sa-
ranno ripercussioni anche 
nelle altre categorie». ; 

Texas, giustiziato 
Johnny Garret 
Stuprò una suora 
I H HUNTSVILLE. ' Le ultime 
parole sono state di ringrazia
mento per i familiari e gli amici 
e di amarezza per il resto del 
mondo. 1 suoi parenti, che 
hanno assistito all'esecuzione, • 
hanno intonato un canto reli
gioso, l'Amazing Grace, non ; 
appena il mortale liquido ha ' 
cominciato a fare effetto. ,«,,,-. 

Johnny Frank Garret è mor
to cosi, giustiziato l'altra notte, 
alle 00,18 locali, nel carcere te
xano di Huntsville con un'inie
zione tossica. Il detenuto ven
tottenne era stalo condannato ; 
a morte per aver violentato e 
ucciso nella notte di Hallo-
ween nel 1981, quando aveva 
appena 17 anni, la suora fran
cescana Tadea Benz, 76 anni, 
nella cella del suo convento. -. 

L'esecuzione, fissata inizial
mente per il 6 gennaio, era sta
ta rinviata dopo che il Papa 
(era riuscito a fermare l'esecu
zione un'ora prima che avesse ' 
luogo), numerosi vescovi del < 
Texas, la diocesi di Amarillo, 
dove sorge il convento nel 
quale suor Tadea cadde vitti
ma della violenza di Garret, e * 
altre organizzazioni cattoliche -
e umanitarie avevano chiesto 
una revisione della sentenza, j 
Ma la scorsa settimana l'ufficio 
della revisione delle condanne 
del Texas aveva respinto per ; 

17 a zero la richiesta di revisio
ne della sentenza che era slata 
avanzata dalla difesa. Gli avvo
cati hanno sostenuto che Gar
ret, al momento dell'assassi
nio, era vittima di allucinazioni 
causate dai numerosi traumi 
subiti. Il giovane, infatti, era 
stato spesso torturato, picchia
to, violentato e sottoposto ad 
ogni torma di umiliazione nei 
primi anni della sua vita. Il pa
dre naturale e quello adottivo 
lo picchiavano regolarmente e 
quando bagnava o sporcava il 

letto veniva costretto ad annu
sare gli escrementi. Una volta, , 
poiché non cessava di piange-. 
re, venne messo sul fornello di ' 
una stufa. All'età di 14 anni il ' 
padre adottivo, dopo averlo « 
violentato, lo costrinse a pren- ,* 
dere parte a film pornografici, j 
Ma si è imposta la tesi dell'ac
cusa che, pur riconoscendo -
che Garret poteva non essere * 
del tutto normale, tuttavia era '; 
cosciente di compiere un cri
mine punito dalla legge. - .^ . 

L'esecuzione è stata riman
data per anni perchè in circe-
re Garret ha dato segni di squi- • 
librio mentale e poiché l£. leg- • 
gè texana proibisce che venga ,! 
giustiziato chi non si rende ; 
conto di cosa sta subendo, il ,' 
condannato era stato sottopo
sto ad apposite cure mentali. •"•-

Esaurita ogni possibilità di " 
: appello, Johnny Frank Garret è . 
stato giustiziato l'altra notte. , 
«Desidero ringraziare la mia fa- ' 
miglia per l'amore e la cura [ 
che ha avuto per me. Quanto ' 
al resto del mondo, vada pure \ 
a quel paese» sono state le sue \ 
ultime parole. ••- . .. »-.«•' 

All'esterno del carcere un • 
gruppo di una settantina di so- ' 
stenitori di Garret ha vegliato. k 

Era presente anche una rap- ' 
presentanza di Amnesty Inter- ' 
national. «Esprimiamo il nostro t 
rammarico per l'uccisione da ( 
parte dello Stato di qualcuno • 
con problemi mentali e non ' 
ancora maggiorenne all'epoca ' 
del delitto» ha dichiarato un ì 
portavoce di Amnesty Interna-. 
tional. • v . ,«tvi • ^isaj 

Con Garret sono 44 le con-. 
danne a morte eseguite nel Te- : 
xas, tutte tramite iniezione, da 
quando vi è stata ripristinata la 
pena capitale nel 1982. È il nu-• 
mero più alto tra gli Stati della 
confederazione. 


